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STAR: STandard Arrival Routes

Le rotte standard di arrivo strumentale sono rotte istituite nell’ambito del CTR allo scopo di garantire la separazione dagli ostacoli naturali degli aa/mm in arrivo.

Di norma esse iniziano dalla radioassistenza dislocata nella rotta ATS più prossima all’aerodromo e terminano sulla radioassistenza finale (IAF- Initial Approach Fix) dalla quale poi avrà inizio la prevista procedura strumentale.

Qualora l’aeroporto sia servito da più radioassistenze, saranno istituite delle STARs con riferimento ad ognuna di esse. In alcuni CTR per esigenze particolari locali, vi potranno essere delle STARs utilizzabili solo a discrezione degli ATC.

I livelli minimi pubblicati lungo le STARs, dovranno essere osservati anche da parte dell’ente ATC nel concedere la discesa iniziale dell’a/m, nei casi in cui non venga fornito un servizio radar.

Nel caso invece vi sia copertura radar sarà il controllore ad autorizzare sempre le minime di settore o la quota prestabilita da esso nell’ambito della separazione del traffico aereo.

CARATTERISTICHE:

Le rotte strumentali di arrivo sono contraddistinte da una rotta nominale da seguire ed una quota minima, che garantisce una separazione dall’ostacolo più alto nel raggio di 5 N/M dalla posizione stimata dell’aeromobile. (Per le separazione vedere SIDs)

DENOMINAZIONE:

Secondo le prescrizioni dell’Anex. 11- Appendice 3 del codice ICAO anche le STARs sono identificate con il nome della radioassistenza  della rotta ATS dalla quale iniziano, seguito da un numero e lettera e in alcuni casi, rari, dalla parola Arrival.

Come per le SIDs, il numero indica le modifiche apportate alla versione originale; la lettera indica una delle diverse altre STARs che utilizzano la stessa radioassistenza della rotta ATS.

Nel caso in cui da un FIX parta una sola STAR, essa viene indicata senza nessuna lettera che sarà sostituita dalla parola ARRIVAL.

In Italia, tuttavia, alcuni CTR militari non utilizzano ancora la denominazione ICAO.

Il prossimo riguarderà gli avvicinamenti strumentali di precisione…

Ciao Ragazzi,
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